COMUNICATO STAMPA
Il Centro Missionario Diocesano di Como e i Missionari comboniani di Rebbio vi invitano all’inaugurazione della mostra:
Corpi Migranti

Sabato 4 febbraio, alle 16, presso il Palazzo del Broletto a Como

La mostra – organizzata con il patrocinio del Comune di Como – è stata realizzata dalla Fondazione Nigrizia onlus. Nelle sue quattro sezioni con una serie di fotografie realizzate da famosi fotografi e registi italiani, racconta i diversi volti dell’immigrazione in Italia. 
Quanti volti ha l’immigrazione? Tanti quanti sono i migranti nel mondo. Ognuno con la sua storia e la sua esperienza personale. Quando pensiamo ai migranti, però, la nostra mente corre spesso ai barconi carichi di disperati che arrivano sulle nostre coste in fuga da guerre e povertà. Ma quella è solo una parte – per lo più minoritaria – dei quasi 5 milioni di immigrati che vivono nel nostro Paese. L’immigrazione ha infatti sempre più spesso il volto di lavoratori, studenti e figli di immigrati, nati in Italia, che si sentono italiani pur non potendo esserlo. Sono questi volti che verranno raccontati dalla mostra “Corpi Migranti”. Un’iniziativa organizzata dall’équipe socio-mondo del Centro Missionario Diocesano che ha avviato da alcuni mesi un percorso sul tema delle migrazioni, in collaborazione con i Missionari Comboniani di Rebbio e il patrocinio del Comune di Como che ha messo gratuitamente a disposizione la struttura. La mostra, composta da una serie di pannelli fotografici e da alcuni video, è stata realizzata dalla Fondazione Nigrizia onlus di Verona e, nel corso degli ultimi due anni, ha toccato diverse città italiane tra cui Verona, Trento, Brescia, Milano, Firenze, Roma e Bari. Le quattro sezioni in cui è composta raccontano i BI(SOGNI) che fanno partire, i RESPINGIMENTI che avvengono spesso creando disperazione, ma anche i volti degli INTEGRATI con le loro storie di successo e di capacità imprenditoriali e gli ITALIANI, rappresentati dalle seconde generazioni.  
“Dedicata al tema dell’immigrazione in Italia – spiegano gli organizzatori – la mostra racconta la storia, i sogni, la realtà di persone che nel viaggio che li conduce lontano dal proprio mondo di origine, perdono l’identità di esseri umani e diventano appunto corpi. Corpi che vengono imbarcati, corpi che si perdono in mare, corpi che vengono respinti, corpi che diventano illegali, corpi che vogliono tornare ad essere persone e lottano per l’integrazione”. 
“Pur nelle difficoltà – concludono– l’accoglienza dei profughi nel corso del 2011 non ha creato solo polemiche, ma anche fermento e una spinta di solidarietà a livello locale. Uno stimolo ad interessarsi a certe tematiche che non vorremmo venisse meno con la fine dell’emergenza”. 

All’inaugurazione sarà presente p. Giuseppe Cavallini, direttore della fondazione Nigrizia di Verona, e Basile Akuma che porterà la sua testimonianza di migrante.

La mostra resterà aperta dal 4 al 19 febbraio con i seguenti orari:

Dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00

Il Sabato e la domenica dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00

